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Spettacoli

PRIMETEATRO. A Verona Lavia regista e protagonista della tragedia shakespeariana IL TOUR. Con Yo Yo Mundi e Chimenti

L’allegra Brigata
di Teresa De SioNevrosi regali

Ascesa e declino
di «Riccardo II»

21SPE03AF01

ALBA SOLARO

21SPE03AF02
1.66
7.0Il tradizionale festival shakespeariano, componente inte-

grante dell’Estate teatrale veronese (anche se subalterna
alla stagione lirica dell’Arena), è cominciato con un impe-
gnativo allestimento del Riccardo II . Regista e protagoni-
sta, alla testa d’una nutrita compagnia, Gabriele Lavia,
che ha lavorato su una nuova versione di Alessandro
Serpieri. In agosto seguiranno, con firme diverse, Il Mer-
cante di Venezia e la Commedia degli equivoci.

AGGEO SAVIOLI— VERONA. Si avvia come una
prova di spettacolo, nel nuovissimo
allestimento di Gabriele Lavia, il
Riccardo II di Shakespeare, qui al
Teatro Romano. Il protagonista, e
regista, arriva alla ribalta sfoglian-
do il copione, sperimentando su
vari toni le parole del gran mono-
logo dell’ultimo atto. Poi si affol-
lano gli altri interpreti, una venti-
na, e la vicenda prende il suo
corso regolare. Tutti indossano
abiti di oggi, o di appena ieri, e il
grigio vi domina. Più tardi vedre-
mo comparire degli elmi, qual-
che lancia, ma, ad esempio, i tro-
ni saranno effigiati da incastella-
ture di normalissime sedie.

L’imponente cornice scenogra-
fica (di Carmelo Giammello, i co-
stumi sono di Andrea Viotti) di-
segna l’interno d’un teatro semi-
diroccato, in rovina, destinato
(così ci si indica) a riusi volgari,
tipo supermercato o garage. Ma
potremmo trovarci anche, chissà,
in una città devastata da guerre
civili, e la rappresentazione che si
svolge costituirebbe, allora, un’e-
strema forma di resistenza dell’ar-
te contro la barbarie. A ogni mo-
do, Lavia vuol far trasparire un’in-
quietante immagine del nostro
tempo dal dramma shakespearia-
no, dove un re dissipato e malgo-
vernante, ma ancora avvolto in
un’aura sacrale, è sconfitto, de-
posto, fatto assassinare da un av-
versario che sembra già uno spre-
giudicato politico moderno: que-
st’ultimo è Bolingbroke, futuro
Enrico IV, e gli eventi richiamati
nel Riccardo II (opera datata al
1595-1596) si collocano sul finire

del Trecento.Bisogna però dire
che il contrasto fra i due rivali si
appanna, per via dei tagli effet-
tuati sul testo (puntualmente tra-
dotto da Alessandro Serpieri), e
in genere di un’impostazione che
a Bolingbroke (un molto apprez-
zabile Luca Lazzareschi) lesina
spazio e respiro: si guardi la sto-
ria, qui quasi strozzata, del com-
plotto ordito (e stroncato sul na-
scere) contro il nuovo sovrano.

E insomma la figura di Riccar-
do finisce per signoreggiare in as-
soluto: Lavia ne accentua, all’ini-
zio, un lato monellesco, una cer-
ta inclinazione al sarcasmo, all’i-
ronia critica e autocritica, qualco-
sa, in fondo, di amletico; dopo la
caduta in disgrazia,che dà luogo
anche a una vistosa soluzione
spettacolare, non pare tuttavia
che il Nostro cresca di statura, co-
me Shakespeare suggerirebbe, la
sua maturazione attraverso la sof-
ferenza (che, volendo, potrebbe
anticipare quella del vecchio
Lear, e che, comunque, accoglie
specifici riferimenti alla Passione
di Cristo) assume piuttosto l’a-
spetto di un’ulteriore regressione
infantile. Ed eccolo, dunque, pro-
nunciare il suo celebre soliloquio,
nel carcere, fuoriuscendo da una
botola come un pupazzo, baloc-
candosi con scatole dal vago
contenuto, tenendo accanto a sé
un teatrino da burattini. Certo, è
lo stesso Riccardo a paragonarsi
a un attore, costretto a recitare
più parti, in nessuna delle quali
riesce a identificarsi, e che tutte
gli spiacciono.

Fanciullo, attore e nevrotico,

potremmo sintetizzare in questi
termini, schematizzando, il Ric-
cardo di Lavia, congeniale al suo
temperamento, e in cui echeggia-
no risonanze di altri suoi cimenti
(con Shakespeare, ma anche
con Cechov, con Dostoevskij...)
Discutibile che sia, quanto legitti-
ma, la chiave prescelta, il risulta-
to è degno d’ogni rispetto, e il
pubblico l’ha salutato con festo-
sissimi applausi, accomunando
nel successo tutti gli artefici e col-
laboratori dell’impresa, in eviden-
za fra questi il percussionista Ma-
nuel Sassarego, che scandisce
dal vivo i momenti principali.

E padroneggia bene, Lavia, da
regista, il concertato della com-
pagnia, d’un buon livello com-
plessivo (si tratta d’una produzio-
ne associata con lo Stabile di To-
rino) e dove più nomi si pongo-
no in risalto: da citare almeno, ol-
tre Lazzareschi, Pietro Biondi, un
fedelissimo del capocomico, Al-
berto Mancioppi, Maximilian Nisi,
Dario Mazzoli, Daniela Giordano
(che ha ottenuto un applauso a
scena aperta, ma la scena era ti-
rata per le lunghe), Giovanni Tor-
men e Ugo Giacomazzi, impe-
gnati nel dire nitidamente il dialo-
go tra i due giardinieri, che nel lo-
ro orto rispecchiano la situazione
dell’intero paese. Valentina Sperlì
- l’infelice, giovanissima Regina -
bamboleggia forse all’eccesso.

Lo spettacolo rifluirà al chiuso,
nelle prossime stagioni, con i ne-
cessari accorgimenti; le repliche
attuali, al Teatro Romano, saran-
no da domani a sabato 27, e po-
tranno verificarvisi già dei ritoc-
chi. Un rilievo che sentiamo di
dover fare concerne l’amputazio-
ne d’uno scambio di battute fra i
sodali di Bolingbroke, là dove
uno di essi riporta, e l’altro con-
ferma, una frase illuminante del
nuovo re a riguardo del suo ab-
battuto predecessore: «Non ho un
amico che mi liberi da questo in-
cubo vivente?», Modello di lin-
guaggio trasversale, se così pos-
siano esprimerci, degno di medi-
tazione a proposito di tante fac-
cende terribili di casa nostra.

— ROMA. Si chiama Brigate di
frontiera, come una canzone del
suo ultimo album, l’ultimo proget-
to di Teresa De Sio: non un disco
né un semplice concerto, ma uno
spettacolo che la vede in scena as-
sieme alla rock band degli Yo Yo
Mundi e ad Andrea Chimenti, raffi-
nato cantautore dell’ultima gene-
razione, con la complicità di Pa-
squale Minieri dei Carnascialia,
che farà da produttore (insieme a
Maria Laura Giulietti), chitarrista e
bassista in qualche brano: lo spet-
tacolo debutta stasera a Roma (a
Massenzio), poi sarà a Palinuro il
23, a Torino, Pisa, e il 13 settembre
a Milano. Sarà un incontro-con-
fronto tra diversi mondi e genera-
zioni musicali, «una vera avventura
- spiega la De Sio - perché questo
non è il solito concerto con più
nomi messi insieme, è un concerto
globale in cui tutte le persone che
stanno sul palco insieme a me, e
saremo in undici, suoneranno le
musiche di tutti. Stiamo lavorando
agli arrangiamenti, ancora non
sappiamo cosà succederà esatta-
mente sul palco: l’imprevidibilità
sarà l’ospite d’onore. Ma quello
che succederà sarà comunque
frutto di una fusione totale».

L’idea dello spettacolo è nata
gradualmente, proprio da una se-
rie di incontri: la De Sio e gli Yo Yo
Mundi avevano preso parte a Ve-
nezia ad una serata di beneficen-
za, «poi - continua la musicista -
mi è capitato di sentire il brano
che Andrea Chimenti ha inciso
con David Sylvian, che mi è sem-
brato subito bellissimo», e si era
fatta accompagnare da lui nella
performance poetica presentata
alla rassegna di Recanati lo scorso
maggio. Così, piano piano, ha pre-
so forma l’idea di Brigate di fron-
tiera. «Una cosa che mi ha fatto
scattare la molla - spiega De Sio -

è proprio che queste cose qui non
le fa nessuno, tutt’al più fanno le
false accoppiate dal vivo, prima il
set di uno, poi il set dell’altro, e il
duetto finale. Mi piace poi l’idea
che tutti insieme alla fine rappre-
sentiamo l’Italia, perché gli Yo Yo
sono piemontesi, Chimenti è fio-
rentino, io sono napoletana, Mi-
nieri è romano, insomma ci sarà
tutto il paese riunito sul palco, e io
farò un po‘ da tramite. Tra le gene-
razione e tra gli stili: siamo tutti di-
versi, e del resto un’operazione co-
me questa ha senso proprio se
quelli che sono sul palco sono di-
versi tra loro».

La De Sio è parca di anticipazio-
ni sul repertorio, ma tra titoli come
Un libero cercare e Brigate di fron-
tiera, vien fuori che «lavorando con
i ragazzi, per esempio, ho ritrovato
la voglia di fare una canzone che
in questi anni, per diversi motivi,
avevo accantonato, ed è Aumma
aumma, che faccio con gli Yo Yo,
e che avrà un carattere completa-
mente diverso, sarà molto più
energica. Vorrei anche riproporre
la poesia dedicata alle vedove di
Chernobyl, che ho presentato a
Recanati, perché credo sempre di
più che la canzone come struttura
sia ormai angusta, e non sono la
sola: so per esempio che Patti
Smith nei suoi ultimi concerti, con
People have the power, ha fatto
qualcosa di simile. Io penso che
sia giusto che un musicista quan-
do scrive e quando pensa alla sua
musica, deve comunque metterlo
in gioco con tutto quello che c’è di
nuovo e dunque teoricamente di
diverso. Lavorare con musicisti
della generazione arrivata dopo di
me - conclude la De Sio - mi fa
sentire come quelli che fanno surf:
la sensazione bellissima di salire
sulla cresta dell’onda, e di passare
dall’altra parte».GabrieleLaviaeVantinaSperli in«RiccardoII» Lapera

CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
GLI ITINERARI
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro, "Il meglio d Malta".
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MAROCCOMAROCCO SPSPAGNAAGNA
ANDALUSIAANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi-
sita della città, Rabat, Marrakesch.
Cad ice : visita di Sivigl ia. Malaga:
Granada, Costa del Sol, Torremolinos.
Alicante: discesa libera a terra.
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro,  "Il meglio di Malta".
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GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un
pernottamento sulla nave): Instanbul by
night, visita della città, gita in battello sul
Bosforo. Smirne: visita alle grande area
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di
Eraklion e all 'area archeologica di
Cnosso.

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

Tutte le quattro crociere partono

e arrivano al porto di Genova.

Sono previsti collegamenti in au-

topullman diretti alla Stazione

marittima di Genova da numero-

se città italiane.
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Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)


